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LIMITAZIONE DI ISCRITTI A REFERTO DEGLI ATLETI/E OVER 

Da un esame dei dati rilevati agli atleti/e iscritti/e a referto nei Campionati di Serie C e 

D 2013/2014 e considerato il pieno rispetto della Norma, restano confermate per la 
stagione 2013/2014 le Limitazioni già previste dalla Norma stessa.  
Pertanto è confermato l’OBBLIGO della Limitazione degli Atleti OVER da elencare nei 

CAMP3 delle gare dei campionati di Serie C e D, comprese le gare di Coppa Puglia, 
secondo la seguente tabella:  

SERIE C MASCHILE  
 stagione 2013/2014 - MAX quattro atleti nati negli anni 1984 (compreso) e 

precedenti; 

 stagione 2014/2015 - MAX quattro atleti nati negli anni 1985 (compreso) e 
precedenti. 

SERIE C FEMMINILE 
 stagione 2013/2014 - MAX quattro atlete nate negli anni 1986 (compreso) e 

precedenti; 

 stagione 2014/2015 - MAX quattro atlete nate negli anni 1987 (compreso) e 
precedenti. 

SERIE D MASCHILE  
 stagione 2013/2014 - MAX quattro atleti nati negli anni 1985 (compreso) e 

precedenti; 

 stagione 2014/2015 - MAX quattro atleti nati negli anni 1986 (compreso) e 
precedenti. 

SERIE D FEMMINILE 
 stagione 2013/2014 - MAX quattro atlete nate negli anni 1987 (compreso) e 

precedenti, 

 stagione 2014/2015 - MAX quattro atlete nate negli anni 1988 (compreso) e 
precedenti. 

Questa Limitazione essendo intesa come OBBLIGO non prevede la possibilità di poter 
essere derogata pagando una sanzione, ma dovrà essere rispettata da tutte le società 

e nel caso di mancato rispetto la sanzione sarà la perdita della gara. 
Anche nel caso la gara venga comunque disputata a seguito di errato controllo del 
sistema informatico, in sede di omologa la squadra in difetto subirà la perdita della 

gara con il punteggio più sfavorevole. 
Dopo ogni stagione in base ai risultati dell’Osservatorio Nazionale e 

Regionale, si potranno RIVEDERE i limiti di età e il numero degli atleti OVER 
da poter iscrivere alle gare. 
 

PROGETTO SERIE D MASCHILE GIOVANI 

Per la stagione agonistica 2013/2014, la Consulta dei Presidenti Provinciali ha stabilito 
di incentivare quelle società promosse dalla 1^ Divisione Giovani Maschile alla 
Serie DM che intendono proseguire nello sviluppo del progetto giovani.  

Il progetto per le Società di 1^ Divisione Giovani Maschile 2012/2013, promosse in 
serie D/M 2013-2014 prevede: 

 Iscrizione al campionato di serie DM  di €. 80,00 e  tassa gara per ogni singolo 
incontro di €. 45,00. 

 Utilizzo esclusivo di atleti Under 19 (nati dal 1995 al 1998) con massimo 2 

atleti Under 21 iscritti a referto (nati negli anni dal 1993 al 1996). 
 Divieto di cessione del titolo sportivo di serie DM per la stagione agonistica 

2014/2015 
 

PARTECIPAZIONE AI DIVERSI CAMPIONATI 

Un giocatore che ha preso parte ad un campionato di serie superiore non può giocare 

in uno di serie inferiore nella stessa stagione sportiva, fatta eccezione per la 
partecipazione alla Coppa Italia A e B che non sono considerati, a questo fine, 

campionati (ovviamente per la stessa società) e fatto salvo quanto previsto per le 
serie A e B in riferimento ai trasferimenti di atleti già scesi in campo.  
Tale limitazione non è prevista per gli atleti:  
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 nati negli anni      e su  essivi per le so iet  di serie    as  ile che 

possono essere utilizzati in un campionato superiore di serie A1 o A2 senza 
limitazioni di numero di presenze e contemporaneamente disputare gare di un 
campionato di serie B1 o B2 oppure possono essere utilizzati in un campionato 

superiore di serie A1 o A2 fino a 10 presenze e contemporaneamente disputare 
gare di un campionato di serie regionale o provinciale (dopo la 11^ presenza nel 

campionato superiore non potranno  i   arteci are a gare della  erie regionale o 
provinciale); 

 nati negli anni    4 e su  essivi per le so iet  di serie  1 e B2 maschile 

che possono essere utilizzati in un campionato superiore di serie B1 o B2 fino al 
raggiungimento di 10 presenze e contem oraneamente di   tare gare di  n 

cam ionato di  erie inferiore  do o la      re enza nel cam ionato    eriore non 
 otranno  i   arteci are a gare della  erie inferiore); 

 nati negli anni    4 e su  essivi per le so iet  di serie   e D  as  ile che 
 o  ono e  ere  tilizzati in  n cam ionato    eriore di  erie   o   fino al 
raggi ngimento di     re enze e contem oraneamente di   tare gare di  n 

cam ionato di  erie inferiore  do o la      re enza nel cam ionato    eriore non 
 otranno  i   arteci are a gare della serie inferiore); 

 nati negli anni    4 e su  essivi per le so iet  di 1^ Divisione maschile che 
possono essere utilizzati in un campionato superiore di serie 1^ Divisione fino al 
raggiungimento di 10 presenze e contemporaneamente disputare gare di  n 

cam ionato di  erie inferiore  do o la      re enza nel cam ionato    eriore non 
 otranno  i   arteci are a gare della  erie inferiore); 

 nate negli anni    5 e su  essivi per le so iet  di serie  1 e A2 femminile 
che possono essere utilizzate in un campionato superiore di serie A1 o A2 senza 
limitazioni di numero di presenze e contemporaneamente disputare gare di un 

campionato di serie B1 e B2 oppure possono essere utilizzati in un campionato 
superiore di serie A1 o A2 fino a 15 presenze e contemporaneamente disputare 

gare di un campionato di serie regionale o provinciale (dopo la 16^ presenza nel 
cam ionato    eriore non  otranno  i   arteci are a gare della  erie regionale o 
provinciale); 

 nate negli anni    5 e su  essivi per le so iet  di serie  1 e B2 femminile 
che possono essere utilizzate in un campionato superiore di serie B1 o B2 fino al 

raggi ngimento di     re enze e contem oraneamente di   tare gare di  n 
cam ionato di  erie inferiore  do o la      re enza nel cam ionato    eriore non 
 otranno  i   arteci are a gare della  erie inferiore);  

 nate negli anni    5 e su  essivi per le so iet  di serie C e D femminile che 
possono essere utilizzate in un campionato superiore di serie C o D fino al 

raggiungimento di 10 presenze e contemporaneamente disputare gare di un 
campionato di serie inferiore (dopo la 11 presenza nel campionato superiore non 
 otranno  i   arteci are a gare della  erie inferiore);  

 nate negli anni    5 e su  essivi per le so iet  di 1^ Divisione femminile 
che possono essere utilizzate in un campionato superiore di 1^ Divisione al 

raggiungimento di 10 presenze e contemporaneamente di   tare gare di  n 
cam ionato di  erie inferiore  do o la      re enza nel cam ionato    eriore non 
 otranno  i   arteci are a gare della  erie inferiore);  

Le  re enze nei cam ionati    eriori  o  ono e  ere non con ec tive anche  e l’atleta 
debutta nella stagione in una gara del campionato di serie superiore.  

Si precisa, inoltre, che la norma si applica soltanto su due campionati per atleta 
(esempio: un atleta può disputare gare al massimo in due campionati di serie).  

Per gli atleti trasferiti è vincolante, ai fini della partecipazione ai Campionati, la data 
del trasferimento stesso. Pertanto, un giocatore trasferito oltre il termine previsto per 
un determinato Campionato non può partecipare a quel Campionato né a quelli 

superiori.  
Per gli/le atleti/e appartenenti al Club Italia è prevista la possibilità di rinunciare a tale 

 rogetto tecnico. L’ade ione al  rogetto tecnico del  l b Italia non com orta 
instaurazione del vincolo sportivo. La decisione finale è di competenza del Consiglio 
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Federale. Q alora il  on iglio Federale accetti la rin ncia dell’atleta, lo/a  te  o/a 

rientra nella Società di Appartenenza.  
Gli/le atleti/e possono scendere in campo con la Società di Appartenenza, solo nel 
ca o in c i la rin ncia dell’atleta  ia  tata com nicata entro i termini previsti per la 

ria ert ra dei “Tra ferimenti”, che  aranno tem e tivamente com nicati.  
Gli/le atleti/e del Club Italia possono partecipare alle finali interregionali e nazionali 

dei campionati di categoria con i rispettivi club di appartenenza.  
Non è possibile utilizzare gli stessi atleti nel Campionato di 1^ Divisione e in quello di 
1^ Divisione Giovani. 

 
PRESTITO PER UN CAMPIONATO 

Esclusivamente per gli atleti delle categorie giovanili nati negli anni 1995-1996-1997-

1998-1999-2000 ed e cl  ivamente  er le atlete nate negli anni     -    -    -
    -     è amme  o il  re tito  er  n  olo cam ionato. 
Il  re tito  er  n cam ionato  revede che l’atleta, nel ri  etto delle fa ce d’età degli 

stessi campionati, deve: 
 giocare con l’a  ociato di prestito un solo Campionato di categoria o promozionali 

ed obbligatoriamente con l’a  ociato di a  artenenza  n  am ionato di  erie ed 
eventualmente ALTRI Campionati di categoria o promozionali diversi da quello di 
prestito; 

 giocare con l’a  ociato di prestito un solo Campionato nazionale di serie A e B, 
ovvero anche un Campionato regionale e provinciale e con la propria Società i 

Campionati di categoria o promozionali; 
La richiesta di trasferimento deve essere presentata, nei termini fissati per i 
trasferimenti, utilizzando il modulo L1 e riportando nell'apposito spazio l'indicazione 

del Campionato di prestito. 
Si precisa che gli atleti che vengono prestati con tale istituto, con la Società di 

prestito, non possono beneficiare delle 10 e/o 15 partecipazioni in deroga previste nel 
 aragrafo “Parteci azione ai diver i  am ionati”; il  re tito è amme  o  olo tra 

Società della stessa regione e con il limite di 3 atleti ricevuti in prestito per un 
determinato Campionato; non è possibile effettuare spostamenti di ufficio o fuori dalle 
norme regolamentari, per permettere la partecipazione degli atleti a gare di 

Campionati di serie e di categorie con le due Società. 
 

SECONDO LIBERO UNDER – SERIE C, D E CAMPIONATI DI DIVISIONE 

Anche per la stagione 2013/2014, viene manten to l’i tit to del Secondo Libero  er i 

Campionati Regionali di serie C e D, Coppa Puglia e Campionati Provinciali di 1^, 2^ e 
3^ Divisione.  

Per tutti i predetti Campionati il secondo libero dovrà essere UNDER 19 (nati/e 
negli anni 1995 e successivi). 
Per il Campionato di 1^ Divisione Giovani, in considerazione della presenza di fuori 

quota, il secondo libero potrà essere al massimo UNDER 19 (nati negli anni 1995 e 
successivi), sia maschile che femminile. 

Pertanto ogni squadra potrà iscrivere a referto: 12 atleti/e senza alcun Libero oppure 
11 atleti/e e un Libero oppure 11 atleti/e e due Liberi di cui uno/a secondo il limite di 
età su riportato. 

Ovviamente nel caso di due Libero iscritti a referto, durante la gara potrà entrare in 
campo soltanto uno/a Libero secondo la normativa attuale; la differenza sta nel fatto 

che il Libero che può entrare in campo può essere uno dei due iscritti a referto 
 econdo le  celte tecniche dell’allenatore. 

 
CAMPIONATI GIOVANILI: OBBLIGO DI PARTECIPAZIONE 

Per la stagione 2013/2014, le società partecipanti ai Campionati Regionali di Serie C e 
  hanno l’obbligo di di   tare almeno tre cam ionati giovanili, del relativo settore, 

così come di seguito riportato: 
Serie C Maschile: Le società partecipanti al campionato di Serie C Maschile devono 
prendere parte ad almeno tre dei seguenti campionati indetti dalla FIPAV: UNDER 19 - 

UNDER 17 – UNDER 15 – UNDER 14 – UNDER 13 (solo 6vs6) – 1^ DIVISIONE 
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GIOVANI. In caso di mancata ottemperanza alla predetta normativa, è prevista la 

multa di €.    ,    er ogni cam ionato non  volto, che dovrà e  ere ver ata al 
Comitato Regionale. 
Serie C Femminile: Le società partecipanti al campionato di Serie C Femminile 

devono prendere parte ad almeno tre dei seguenti campionati indetti dalla FIPAV: 
UNDER 18 – UNDER 16 – UNDER 14 – UNDER 13 – 1^ DIVISIONE GIOVANI. In caso 

di mancata ottem eranza alla  redetta normativa, è  revi ta la m lta di €.    ,    er 
ogni campionato non svolto, che dovrà essere versata al Comitato Regionale. 
Serie D Maschile: Le società partecipanti al campionato di Serie D Maschile devono 

prendere parte ad almeno tre dei seguenti campionati indetti dalla FIPAV: UNDER 19 - 
UNDER 17 – UNDER 15 – UNDER 14 – UNDER 13 (solo 6vs6) – 1^ DIVISIONE 

GIOVANI. In caso di mancata ottemperanza alla predetta normativa, è prevista la 
m lta di €.   ,    er ogni cam ionato non  volto, che dovrà e  ere ver ata al 

Comitato Regionale. 
Serie D Femminile: Le società partecipanti al campionato di Serie D Femminile 
devono prendere parte ad almeno tre dei seguenti campionati indetti dalla FIPAV: 

UNDER 18 – UNDER 16 – UNDER 14 – UNDER 13 – 1^ DIVISIONE GIOVANI. In caso 
di mancata ottem eranza alla  redetta normativa, è  revi ta la m lta di €.    ,    er 

ogni campionato non svolto, che dovrà essere versata al Comitato Regionale. 
 
CESSIONE DEI DIRITTI SPORTIVI DI SERIE C – D 

E' possibile la cessione dei diritti dei campionati di serie C e D maschile e femminile 

tra  ocietà all’interno della  te  a Regione.  
Alla richiesta deve essere allegata la seguente documentazione:  
- avvenuta affiliazione per il 2013/2014 dei due associati (si ricorda che la quota del 

rinnovo affiliazione da versare alla FIPAV è quella relativa al titolo sportivo al 
30/06/2013); 

- delibera da parte di entrambi gli associati interessati rispettivamente di consenso 
alla cessione e alla acquisizione del diritto; 

- attestazione di versamento dei Diritti di Segreteria per Acquisizione Titolo (la 
Società che acq i i ce deve ver are €.  .   ,    er il titolo di  erie    o di €. 
500,00 per il titolo di serie D, da versare al Comitato Regionale); 

- parere motivato obbligatorio dei Comitati Provinciali interessati  
Tutta la documentazione dovrà essere presentata entro il 2 agosto 2013 al Comitato 

Regionale che, integrandola con il proprio parere motivato obbligatorio, provvederà ad 
inviarla all’Ufficio Tesseramento FIPAV. 
Il passaggio del titolo potrà avvenire solamente se le Società interessate al passaggio 

non hanno pendenze economiche nei confronti della FIPAV, sia Nazionale che 
Regionale e Provinciale. 

Per la stagione 2014/2015, la Consulta Regionale potrà decidere di stabilire eventuali 
norme per limitare e regolamentare le cessioni dei diritti sportivi. 
 

CESSIONE DEI DIRITTI SPORTIVI 1^ DIVISIONE  

E' possibile la cessione dei diritti del campionato di 1^ divisione maschile e femminile 
tra società all’interno della  te  a Provincia.  
Alla richiesta deve essere allegata la seguente documentazione:  

- avvenuta affiliazione per il 2013/2014 dei due associati (si ricorda che la quota del 
rinnovo affiliazione da versare alla FIPAV è quella relativa al titolo sportivo al 

30/06/2012; 
- delibera da parte di entrambi gli associati interessati rispettivamente di consenso 

alla cessione e alla acquisizione del diritto; 
- attestazione di versamento dei Diritti di Segreteria per Acquisizione Titolo (la 

Società che acq i i ce deve ver are €. 3  ,  , da ver are al  omitato Provinciale); 

Tutta la documentazione dovrà essere presentata entro il 20 settembre 2013 al 
Comitato Regionale che, integrandola con il proprio parere motivato obbligatorio, 

provvederà ad inviarla all’Ufficio Te  eramento FIPAV. 
Il passaggio del titolo potrà avvenire solamente se le Società interessate al passaggio 
non hanno pendenze economiche nei confronti della FIPAV, sia Nazionale che 
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Regionale e Provinciale. 

Per la stagione 2014/2015, la Consulta Regionale potrà decidere di stabilire eventuali 
norme per limitare e regolamentare le cessioni dei diritti sportivi. 
 

ISCRIZIONI CAMPIONATI DI SERIE PROVINCIALE 

Le scadenza delle iscrizioni dei Campionati di Serie Provinciale, da formulare tramite la 
piattaforma web www.portalefipav.net presso il proprio Comitato Provinciale, sono 

stabilite così come segue: 

 Campionato di 1^ Divisione Normale: 20 settembre 2013;  

 Campionato di 1^ Divisione Giovani: 3 gennaio 2014(*); 

 Campionato di 2^ Divisione Giovani: 11 ottobre 2013 (*); 

 Campionato Master: 3 gennaio 2014 (*). 

(*) Ciascun Comitato Provinciale entro cinque giorni dalla scadenza deve inviare al 

Comitato Regionale l’elenco delle squadre iscritte al fine della formulazione dei gironi 
interprovinciali. 
 

ISCRIZIONI CAMPIONATI GIOVANILI 

La scadenza delle iscrizioni dei Campionati Giovanili, da formulare tramite la 
piattaforma web www.portalefipav.net presso il proprio Comitato Provinciale, sono 
stabilite così come segue: 

 Under 19 Maschile: 13 settembre 2013; 

 Under 18 Femminile: 13 settembre 2013; 

 Under 17 Maschile: 13 settembre 2013; 

 Under 16 Femminile: 13 settembre 2013; 

 Under 15 Maschile: 11 ottobre 2013; 

 Under 14 Maschile e Femminile: 20 dicembre 2013; 

 Under 13 (6vs6) Maschile e Femminile: 7 febbraio 2014; 

 Under 13 Maschile (3vs3): 7 febbraio 2014. 

Ciascun Comitato Provinciale, qualora abbia un numero di iscrizioni inferiore a 5, entro 

tre giorni dalla scadenza, deve inviare al Comitato Regionale l’elenco delle squadre 
iscritte al fine di accorpare le squadre ad altra provincia. 
 

TERMINE CAMPIONATI GIOVANILI 

Le Fasi Provinciali (compreso le Finali) devono improrogabilmente terminare entro le 
date sotto riportate:  

 Under 19 Maschile: 12 gennaio 2014; 

 Under 18 Femminile: 9 febbraio 2014; 

 Under 17 Maschile: 9 febbraio 2014; 

 Under 16 Femminile: 16 febbraio 2014; 

 Under 15 Maschile: 16 febbraio 2014; 

 Under 14 Maschile e Femminile: 20 aprile 2014; 

 Under 13 (6vs6) Maschile e Femminile: 25 maggio 2014; 

 Under 13 Maschile (3vs3): 25 maggio 2014. 

 
ORGANICO CAMPIONATI REGIONALI 

In con iderazione dei dati dell’o  ervatorio regionale e nazionale  i è riten to 
predisporre i campionati di serie C e D così come segue: 

Organico serie C: due gironi maschili da 14 squadre e due gironi femminili da 14 
squadre. 

Organico serie D: due o tre gironi maschili (in base al numero delle squadre iscritte) e  
tre gironi femminili da 14 squadre.  
 

PROMOZIONI D LLE SERIE PROVIN I LI IN SERIE “D” 

MASCHILE: 8 promozioni (n° 3 promozioni dalla 1^ Divisione Giovani al termine dei 
play off di spareggio) + n° 5 promozioni dalla 1^ Divisione Normale (una per ciascuna 

provincia), purché il campionato provinciale sia organizzato con almeno 8 squadre che 

http://www.portalefipav.net/
http://www.portalefipav.net/
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portino a termine il campionato. Nel caso in una provincia il campionato di 1^ 

Divisione Normale si svolga con meno di 8 squadre, la vincente non conquisterà la 
promozione diretta, ma parteciperà ad un play off di spareggio con le seconde 
classificate delle due provincie che hanno un maggior numero di squadre partecipanti 

ai campionati di serie provinciale. 
I Comitati Provinciali non potranno organizzare autonomamente il 

Campionato di 1^ Divisione  qualora il numero delle squadre partecipanti sia 
inferiore a 5. 
FEMMINILE : 9 promozioni (n° 3 promozioni dalla 1^ Divisione Giovani al termine dei 

play off di spareggio) + n° 6 promozioni dalla 1^ Divisione Normale (una per ciascuna 
provincia + la vincente di un play off di spareggio), purché il campionato provinciale 

sia organizzato con almeno 8 squadre che portino a termine il campionato. Nel caso in 
una provincia il campionato di 1^ Divisione Normale si svolga con meno di 8 squadre, 

la vincente non conquisterà la promozione diretta, ma parteciperà ad un play off di 
spareggio con le seconde classificate delle due provincie che hanno un maggior 
numero di squadre partecipanti ai campionati di serie provinciale; tale play off di 

spareggio varrà anche per la sesta promozione. 
I Comitati Provinciali non potranno organizzare autonomamente il 

Campionato di 1^ Divisione  qualora il numero delle squadre partecipanti sia 
inferiore a 5. 
Al fine di organizzare i Play Off di spareggio tutti i campionati 1^ Divisione, 

Giovani e Normale, devono terminare il 18 maggio 2014. 
 

RIPESCAGGI IN SERIE D 

Eventuali reintegri di organico  aranno effett ati, alternativamente nell’ordine 

seguente: 
- squadre meglio classificate dalla 1^ Divisione Giovani 

- retrocesse dalla serie D 
- migliori classificate dalla 1^ Divisione normale 

 
1^ DIVISIONE GIOVANI 

Per la presente stagione, le fasce di età del Campionato di 1^ Divisione Giovani, sono 
le seguenti: 

 MASCHILE: ad atleti Under 17 (nati dal 1997 al 2002) con massimo 2 atleti 
Under 20 iscritti a referto (nati negli anni dal 1994 al 1996) 

 FEMMINILE: ad atlete Under 17 (nate dal 1997 al 2002) con massimo 2 atlete 

Under 20 iscritti a referto (nati negli anni dal 1994 al 1996) 
La tassa gara per ogni singolo incontro è di €. 35,00. 

Per la stagione 2014/2015, la Consulta potrà valutare la possibilità di cambiare il 
limite di età. 
Le norme sono contenute nella Circolare di Indizione dei Campionati Regionali e nel 

relativo Progetto.  
 

2^ DIVISIONE GIOVANI 

Per la presente stagione, al Campionato Regionale 2^ Divisione Giovani potranno 
partecipare atleti/e Under 14 (nati/e dal 2000 al 2003).  
La tassa gara per ogni singolo incontro è di €. 5,00. 

Per la stagione 2014/2015, la Consulta potrà valutare la possibilità di cambiare il 
limite di età. 

Le norme sono contenute nella Circolare di Indizione dei Campionati Regionali e nel 
relativo Progetto.  
Al fine di organizzare la Festa Regionale Finale, la Fase Provinciale deve 

terminare entro 12 gennaio 2014. 
 

GIORNI ED ORARI CAMPIONATI 

Campionato di serie C e D: 
Le gare potranno essere disputate nei seguenti giorni e fasce orarie: 
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 le gare della fase regolare e dei play off/out in programma il SABATO dovranno 

avere l’orario di inizio  olamente alle ore   .  , alle ore   .3  e alle ore   .   e 
com nq e almeno d e ore e trenta  rima dell’orario  rogrammato di inizio di  na 
gara dei campionati nazionali, fermo restando le ore 16,00 quale orario minimo di 

inizio (in caso di variazione di orario nel corso della stagione agonistica, previo 
accordo tra le  ocietà, l’orario di inizio delle gare  otrà e  ere  tabilito anche  rima 

delle ore 16,00); 
 le gare della fase regolare e dei play off/out in programma la DOMENICA dovranno 

avere l’orario di inizio  olamente alle ore   .   ed alle ore   .3  e com nq e 

almeno d e ore e trenta  rima dell’orario  rogrammato di inizio di  na gara dei 
campionati nazionali, fermo restando le ore 15,00 quale orario minimo di inizio (in 

caso di variazione di orario nel corso della stagione agonistica, previo accordo tra le 
 ocietà, l’orario di inizio delle gare  otrà,  olo eccezionalmente, e  ere  tabilito 

anche alle ore 20,30); 
 le gare infrasettimanali dei play off/out potranno essere disputate solamente di 

MER OLE Ì e GIOVE I’ con inizio alle ore   ,3  e alle ore   .3  

 su esplicita richiesta da parte dei Presidenti Provinciali, al fine di garantire la 
regolarità dei campionati, la Consulta Regionale  ha stabilito che le gare delle ultime 

due giornate della fase regolare si disputeranno tutte nella stessa giornata e allo 
 te  o orario, che  arà val tato girone  er girone in ba e al giorno e all’orario  i  
utilizzato nelle giornate interessate. In queste due giornate gli incontri non 

potranno subire variazioni. 
Nell’elaborazione dei calendari delle fa i   cce  ive alla Fa e Regolare, le gare  aranno 

calendariate tenendo conto del giorno e dell’orario di gara indicato all’atto 
dell’i crizione; le Società, entro le ore   .   del l nedì  uccessivo alla fine della fase 
regolare,  otranno com nicare event ali variazioni dei dati ri ortati all’atto 

dell’i crizione. 
 

Campionato 1^ Divisione Giovani: 
Le gare potranno essere disputate nei seguenti giorni e fasce orarie: 
 lunedì e martedì con inizio alle ore 16.30 alle ore 18.30 e alle ore 20.30 

 domenica con inizio alle ore 16.00 alle ore 18.00 e alle ore 20.00 
Previo accordo tra le Società, le gare di questo campionato si potranno giocare nella 

giornata di domenica mattina. 
Per le gare tra squadre con distanza superiori ai 100 km., la C.O.G.P. potrà decidere a 
sua discrezione, di calendariarle la domenica pomeriggio con inizio alle ore 15.00 alle 

ore 18.00 e alle ore 20.00. 
 

Campionato 2^ Divisione Giovani: 
Le gare potranno essere disputate nei seguenti giorni e fasce orarie: 
 mercoledì con inizio programmato dalle ore 16.30 alle ore 18.30 

 domenica con inizio alle ore 16.00 alle ore 18.30 
Previo accordo tra le Società, le gare di questo campionato si potranno giocare nella 

giornata di domenica mattina. 
Per le gare tra squadre con distanza superiori ai 100 km., la C.O.G.P. potrà decidere a 
sua discrezione, di calendariarle la domenica mattina con inizio alle ore 10.00. 

 
Campionato Master 

Le gare potranno essere disputate nei seguenti giorni e fasce orarie: 
 lunedì, martedì, mercoledì, giovedì e venerdì con inizio dalle ore 19.00 alle ore 

21.00 
 domenica con inizio alle ore 11.00 
Per le gare tra squadre con distanza inferiore ai 100 km., la C.O.G.P. potrà decidere a 

sua discrezione, di calendariarle la domenica con inizio alle ore 9.00 
 

Fase Regionale Under 19/18/17: 
Le gare potranno essere disputate nei seguenti giorni e fasce orarie: 
 lunedì e martedì con inizio alle ore 17.00 e alle ore 19.00. 
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 domenica con inizio alle ore 16.00 alle ore 18.00 e alle ore 20.00. 

Previo accordo tra le Società, le gare di questo campionato si potranno giocare nella 
giornata di domenica mattina. 
 

Fase Regionale Under 16/15: 
Le gare potranno essere disputate nei seguenti giorni e fasce orarie: 

 giovedì e venerdì con inizio alle ore 17.00 e alle ore 19.00. 
 domenica con inizio alle ore 11.00. 
Previo accordo tra le Società, le gare di questo campionato si potranno giocare nella 

giornata di domenica con inizio alle ore 16.00 alle ore 18.00 e alle ore 20.00. 
 

NON SARA CONSENTITO INIZIARE GLI INCONTRI IN ORARI DIVERSI DA 

QUELLI STABILITI SOPRA; LA COMMISSIONE GARE, IN PRESENZA DI 
RI HIESTE DIVERSE D  P RTE DELLE SO IET ’, ST  ILIR ’ D’UFFI IO 
L’INIZIO DELLE G RE NEGLI OR RI  OSI’  OME DEFINITI 

 

CAMPO DI RISERVA 

Per i Campionati Regionali e Provinciali della Regione Puglia NON è obbligatorio avere 
un campo di riserva  
 

FASE REGIONALE UNDER 19/17/15 MASCHILE e UNDER 18/16 FEMMINILE 

Partecipano n° 8 squadre: la vincitrice del titolo di ciascuna provincia (5) e le seconde 
classificate delle provincie con maggior numero di iscrizioni alla data di scadenza (3) 

(in caso di ugual numero di squadre, si procede per sorteggio tra le province 
interessate). Saranno ammesse solo le squadre che hanno partecipato al campionato 
provinciale con almeno 5 squadre (squadre inferiori a 5 disputano obbligatoriamente 

la fase interprovinciale). 
Le squadre partecipanti verranno suddivise in due gironi da quattro squadre (gironi 

composti possibilmente per vicinorietà evitando comunque le squadre della stessa 
provincia). Tale Fase verrà disputata con gare di andata e ritorno. 
Le prime classificate di ciascun girone disputano la Finale Regionale con gare di 

andata e ritorno  l’andata in ca a della  eggiore cla  ificata, il ritorno in ca a della 
migliore).  

Le vincenti delle fasi regionali occuperanno il primo posto utile per il ripescaggio dei 
Campionati Regionali 2013/2014, così come di seguito descritto: 
 UNDER 19 MASCHILE: primo posto utile nei ripescaggi in serie C 2014/2015; 

 UNDER 17 MASCHILE: primo posto utile nei ripescaggi in serie D 2014/2015; 
 UNDER 18 FEMMINILE: primo posto utile nei ripescaggi in serie C 2014/2015; 

 UNDER 16 FEMMINILE: primo posto utile nei ripescaggi in serie D 2014/2015. 
 
FASE FINALE REGIONALE UNDER 14 

Partecipano n° 6 squadre: la vincitrice del titolo di ciascuna provincia (5) e una 

ulteriore (1) della provincia con maggior numero di squadre (in caso di ugual numero 
di squadre, si procede per sorteggio tra le province interessate).  

Le squadre partecipanti verranno suddivise in due gironi di qualificazione a 
concentramento da tre squadre ciascuno che si disputeranno il 4 maggio 2014 (gironi 
composti possibilmente per vicinorietà evitando comunque le squadre della stessa 

provincia). Le squadre per ogni girone, si incontreranno in tre gare di sola andata. 
Gare da disputare in unica giornata a seguire dalle ore 16,30. 

La 1^ prima e la 2^ classificata di ogni girone accedono alle semifinali ed alla finale 
che si svolgeranno l’   maggio    4 in unica giornata e su un unico campo a seguire 
dalle ore 16,30, nel seguente ordine 

SEMIFINALE N° 1: 1^ girone A vs 2^ girone B 
SEMIFINALE N° 2: 1^ girone B vs 2^ girone A 

FINALE: Vincente Semifinale n° 1 vs Vincente Semifinale n° 2 
L’organizzazione dei due gironi di qualificazione, e delle semifinali/finale verrà 
assegnata alle Società richiedenti, secondo i seguenti criteri: 
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1. la Società richiedente non deve aver subito provvedimenti disciplinari, nel 

campionato in questione, dovuti ad intemperanze gravi di propri tesserati e/o del 
proprio pubblico (anche nel caso in c i  ia “al  eg ito”) nell’att ale e nella 
precedente stagione agonistica; 

2. la Società richiedente deve: 
- mettere a disposizione obbligatoriamente un campo omologabile per la serie C; 

- mettere a disposizione obbligatoriamente il segnapunti per le gare; 
- far i carico del  ervizio di ordine   bblico e della  romozione dell’evento; 

Solo per chi organizza le semifinali e la finale deve anche mettere a disposizione 

obbligatoriamente premi per le società finaliste e gli arbitri; 
3. nel caso in cui pervengano più richieste che ottemperino ai criteri sopracitati, 

l’organizzazione verrà a  egnata alla Società a  artenente alla  rovincia 
detentrice del titolo regionale, o, in assenza ti tale possibilità a quella che il CR 

riterrà più idonea; 
4. nel caso in cui non pervengano richie te  er l’organizzazione, il  omitato 

Regionale provvederà in tal senso. 

 
FORMULA FINALE REGIONALE UNDER 13 (6vs6) 

Partecipano n° 6 squadre: la vincitrice del titolo di ciascuna provincia (5) e una 
ulteriore (1) della provincia con maggior numero di squadre (in caso di ugual numero 

di squadre, si procede per sorteggio tra le province interessate).  
Le squadre partecipanti verranno suddivise in due gironi di qualificazione a 

concentramento da tre squadre ciascuno che si disputeranno il 1° giugno 2014 (gironi 
composti possibilmente per vicinorietà evitando comunque le squadre della stessa 
provincia). Le squadre per ogni girone, si incontreranno in tre gare di sola andata. 

Gare da disputare in unica giornata a seguire dalle ore 16,30. 
La 1^ prima e la 2^ classificata di ogni girone accedono alle semifinali ed alla finale 

che si svolgeranno l’  gi gno    4 in unica giornata e su un unico campo a seguire 
dalle ore 16,30, nel seguente ordine 

SEMIFINALE N° 1: 1^ girone A vs 2^ girone B 
SEMIFINALE N° 2: 1^ girone B vs 2^ girone A 

FINALE: Vincente Semifinale n° 1 vs Vincente Semifinale n° 2 

L’organizzazione dei due gironi di qualificazione, e delle semifinali/finale verrà 
assegnata alle Società richiedenti, secondo i seguenti criteri: 

1. la Società richiedente non deve aver subito provvedimenti disciplinari, nel 
campionato in questione, dovuti ad intemperanze gravi di propri tesserati e/o del 
 ro rio   bblico  anche nel ca o in c i  ia “al  eg ito”) nell’att ale e nella 

precedente stagione agonistica; 
2. la Società richiedente deve: 

- mettere a disposizione obbligatoriamente un campo omologabile per la serie C; 
- mettere a disposizione obbligatoriamente il segnapunti per le gare; 
- far i carico del  ervizio di ordine   bblico e della  romozione dell’evento; 

Solo per chi organizza le semifinali e la finale deve anche mettere a disposizione 
obbligatoriamente premi per le società finaliste e gli arbitri; 

3. nel caso in cui pervengano più richieste che ottemperino ai criteri sopracitati, 
l’organizzazione verrà a  egnata alla Società appartenente alla provincia 
detentrice del titolo regionale, o, in assenza ti tale possibilità a quella che il CR 

riterrà più idonea; 
4. nel ca o in c i non  ervengano richie te  er l’organizzazione, il  omitato 

Regionale provvederà in tal senso. 
 
FORMULA FINALE REGIONALE UNDER 13 (3vs3) 

La Finale Regionale Under 13 Maschile (3vs3) si svolgerà il 2 giugno 2014. 

Partecipano n° 8 squadre: la vincitrice del titolo di ciascuna provincia (5) e tre 
ulteriori (3) delle province con maggior numero di squadre (in caso di ugual numero 

di squadre, si procede per sorteggio tra le province interessate). Formula a tabellone 
evitando di far incontrare le squadre della stessa provincia. 
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Gare da disputare in unica giornata con disputa dei quarti su due campi in 

contemporanea alle ore 16,00 ed alle ore 17,00, le semifinali alle ore 18,00 e la finale 
a seguire. 
L’organizzazione della Finale verrà a  egnata  econdo i  eg enti criteri: 

1. la Società richiedente non deve aver subito provvedimenti disciplinari, nel 
campionato in questione, dovuti ad intemperanze gravi di propri tesserati e/o del 

 ro rio   bblico  anche nel ca o in c i  ia “al  eg ito”) nell’att ale e nella 
precedente stagione agonistica; 

2. la Società richiedente deve: 

- mettere a disposizione obbligatoriamente uno o due impianti idonei dove si 
possono allestire due campi 6x12 mt. con opportune zone di rispetto e spalti 

per il pubblico; 
- mettere a disposizione obbligatoriamente premi per le società semifinaliste e gli 

arbitri; 
- mettere a disposizione obbligatoriamente due segnapunti; 
- far i carico del  ervizio di ordine   bblico e della  romozione dell’evento; 

- farsi carico delle spese di vitto per gli ufficiali di gara e la commissione 
esecutiva; 

3. nel caso in cui pervengano alla COGR più richieste che ottemperino ai criteri 
sopracitati, l’organizzazione verrà a  egnata alla Società a  artenente alla 
provincia detentrice del titolo regionale, o, in assenza ti tale possibilità a quella 

che il CR riterrà più idonea 
4. nel ca o in c i non  ervengano alla  OGR richie te  er l’organizzazione, il 

Comitato Regionale provvederà in tal senso. 
E’ o  ort no che la Società o  itante  i ado eri alla form lazione di  na convenzione 
con dei ristoratori del posto in modo che le società finaliste ne possano usufruire. 

 
OBBLIGO PUBBLICAZIONE CALENDARI PROVVISORI 

Per tutti i campionati regionali e provinciali è obbligatoria la pubblicazione, dei 

calendari provvisori per cui, entro i termini stabiliti dalle singole circolari, le società 
 otranno variare giorni, orari e cam i  em re nell’ambito delle norme vigenti. 
 

DIRIGENTI ARBITRI 

I Comitati Provinciali potranno attivare corsi obbligatori per Arbitri Associati al fine di 
dirigere le gare delle Fasi Provinciali dei Campionati Under 14 e Under 13 e 2^ 
Divisione Giovani. 

 
OBBLIGO AGGIORNAMENTO DIRIGENTI ACCOMPAGNATORI 

Le società partecipanti ai campionati regionali non potranno iscrivere sul CAMP3 dei 

campionati di serie C e D come dirigente accompagnatore quei dirigenti che non 
avranno partecipato al corso di aggiornamento che sarà organizzato dal Comitato 
Regionale nel me e di  ettembre/ottobre    3. L’ino  ervanza di tale norma 

com orterà  na  anzione  ec niaria di €. 3 ,    er ogni gara in c i  arà  re ente il 
Dirigente Accompagnatore in panchina. In sostanza, ciascun  dirigente se vorrà 

sedere in panchina con la propria Società, dovrà aver partecipato al predetto 
corso. 
 

CAMPIONATO MASTER 

Per la stagione 2013/2014, è indetto il Campionato Nazionale Master, valevole per 
l'assegnazione del titolo di Campione d'Italia. 

Le scadenza delle iscrizioni del Campionato Master, da formulare tramite la 
piattaforma web www.portalefipav.net presso il proprio Comitato Provinciale, è 
prevista per il 3 gennaio 2014.  

In base alle iscrizioni sarà deciso se ci sarà la Fase Regionale e/o Interprovinciale. 
Le norme sono contenute nella Circolare di Indizione dei Campionati Regionali e nel 

relativo Progetto.  
 
SERVIZIO DI INFERMERIA E PRIMO SOCCORSO 

http://www.portalefipav.net/
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Si raccomanda vivamente alle  ocietà o  itanti di a  ic rare, all’interno dell'im ianto 

di gioco, un servizio di primo soccorso a disposizione delle squadre e degli spettatori. 
Dalla stagione 2014/2015, visto il decreto ministeriale firmato dal Ministro della Salute 
Renato Balduzzi, per i Campionari Regionali di serie C e D, sarà obbligatorio avere a 

di  o izione nell’im ianto di gioco, a bordo cam o, d rante lo  volgimento delle gare, 
un defibrillatore semiautomatico e una persona abilitata al suo utilizzo; la società 

ospitante dovrà farne constatare la presenza agli arbitri.  
In caso di assenza la gara non potrà essere disputata e la squadra ospitante in sede di 
omologa  arà  anzionata dal Gi dice Unico con la  erdita dell’incontro con il   nteggio 

più sfavorevole. 
Nel caso di presenza del defibrillatore ma di assenza della persona abilitata, la gara 

non  otrà avere inizio fino al   o arrivo; l’atte a  otrà e  ere  rotratta  er  n 
ma  imo di trenta min ti dall’orario  revi to  er l’inizio della gara, do odiché gli 

arbitri chi deranno il referto di gara e l’incontro non  otrà e  ere di   tato, 
segnalando il tutto nelle osservazioni e nel rapporto di gara. 
In sede di omologa la squadra ospitante sarà sanzionata dal Giudice Unico con la 

 erdita dell’incontro con il   nteggio  i   favorevole. 
Nel ca o di ritardato arrivo della  er ona abilitata all’ tilizzo del defibrillatore, 

comunque nei trenta minuti previsti, la società ospitante sarà sanzionata con una 
multa per il ritardato inizio della gara. 
In ca o di allontanamento della  er ona abilitata all’ tilizzo del defibrillatore dal 

campo di gioco prima del termine della gara, saranno applicate dal GUR pesanti 
 anzioni alla  ocietà o  itante che  otranno arrivare anche alla  erdita dell’incontro 

con il punteggio più sfavorevole. 
E’ obbligatoria la  re enza di  n Medico di  ervizio d rante lo  volgimento delle gare 
che potrà essere anche il medico iscritto a referto; nel caso di mancanza alla società 

ospitante sarà applicata una sanzione pecuniaria da parte del Giudice Unico. 
 alla  tagione     /    ,  er i  am ionari Regionali di  erie   e  , l’a  enza del 

Medico di servizio comporterà la mancata disputa della gara con la conseguente 
sanzione della perdita della gara. 
Note Importanti: 

- La presenza di un ambulanza, provvista di defibrillatore, e del relativo personale di 
 ervizio,  oddi fa ovviamente l’obbligo del defibrillatore. 

- Il ricono cimento del medico di  ervizio avverrà mediante l’e ibizione del te  erino 
di a  artenenza all’Ordine dei Medici o il te  eramento  er la Società in q alità di 
medico sociale. 

- La  er ona abilitata  er l’ tilizzo del defibrillatore dovrà presentare la relativa 
certificazione di abilitazione e d rante la gara dovrà  o izionar i all’interno dell’area 

di gioco in un posto che ne faciliti un immediato intervento di soccorso. 
- Durante la gara il medico di servizio potrà sedere sulla panchina della Società 

ospitante soltanto se tesserato a favore della medesima con la qualifica di medico 

 ociale ed in erito nel  AMP3. In ca o contrario dovrà  o izionar i all’interno 
dell’area di gioco in  n  o to che ne faciliti  n immediato intervento di soccorso. 

 


